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Articolo di: Tonino Cantelmi e Massimo Talli

Era il 2000 quando Tonino Cantelmi e Massimo Talli pubblicavano su “Psicologia

Contemporanea” un articolo dal titolo “Emozioni dal silicio”.

Già allora, ben 25 anni fa, gli autori mettevano in luce il passaggio

dall’intelligenza artificiale “razionale” a quella capace di simulare emozioni,

anticipando temi oggi di assoluta attualità. Rileggendolo oggi, col senno di quanto

l’AI sia entrata nelle nostre vite quotidiane e nei nostri processi cognitivi, questo

contributo aveva già colto i rischi e le potenzialità di un mondo in cui le macchine

non solo pensano, ma provano – o simulano – emozioni e incidono profondamente

sulla nostra mente e sulle nostre relazioni.
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2000 - gen-feb n.157
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Nel 1998, su PSICOLOGIA CONTEMPORANEA, venne pubblicato il 

primo articolo in italiano con quattro casi di dipendenza da 

Internet presentati.

Nel 2020, sulla stessa rivista viene proposto un nuovo contributo, 

“La mente tecno-liquida ai tempi di Internet”, che illustra le 

caratteristiche della “società incessante” in cui si vive oggi e 

approfondisce il funzionamento del nuovo sistema cervello/mente

nell’era digitale.
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La mente tecno-liquida ai tempi 
di Internet



Un Manifesto sulla
“Singolarità Tecnologica
verso Malattia Zero”

Sulle pagine digitali di Quotidiano Sanità è stato

pubblicato un documento che rappresenta una

proposta e un impegno nella trasformazione che sta

ridisegnando il futuro della medicina. Il manifesto 

richiama tre forze tecnologiche decisive che hanno

preparato il terreno all’Intelligenza Artificiale, 

definita un “moltiplicatore di velocità e forza per il 

pensiero umano”. È in questo contesto di crescita non 

più lineare, ma esponenziale, che si avverte l’urgenza

di definire una visione strategica per la sanità.



Nuove prassi e norme per un sistema sanitario
“smart”: ricadute dell’AI Act sulla relazione di cura



Intelligenza Artificiale
e applicazioni alla
Biomedicina
Di Tonino Cantelmi e Luisa Lodevole

Il dibattito sulle possibili applicazioni

dell’intelligenza artificiale al settore della medicina

apre scenari finora inesplorati. In particolare, il 

presente lavoro espone lo stato dell’arte in merito ad 

opportunità e rischi sollevati dall’utilizzo dell’IA nel

settore sanitario nonché le ricadute bio-giuridiche

rispetto alla tutela dei diritti fondamentali.



Prima Class Action in Italia contro
TikTok e Meta: «Vietare i social 
agli under 14, provocano danni
cerebrali e dipendenza»

• Il Moige, insieme a un pool di esperti e 

avvocati da Torino porta in tribunale Meta e 

TikTok chiedendo di tutelare i minori dagli

effetti nocivi dei social: vietare l’accesso under 

14, stop agli algoritmi che creano dipendenza. 

La class action nasce da due anni di attività di 

una squadra di avvocati e studiosi

• Il procedimento si basa su un parere pro 

veritate di T. Cantelmi e M. Cacciotti





ARGOMENTI 
FOCUS



Uso di internet 
nell’adolescenza







Il ruolo moderatore della gravità della
dipendenza da Internet sulla
relazione tra i temperamenti affettivi
e la regolazione delle emozioni negli
adolescenti e nei giovani adulti.

Nei giovani, alcuni temperamenti (soprattutto ciclotimico, 

depressivo e irritabile) si associano più spesso a un uso

problematico di Internet. La severità della dipendenza da Internet 

non solo cresce con questi tratti, ma ne “modula” gli effetti sulle

strategie di regolazione emotiva: in particolare, con 

temperamento depressivo o ansioso, più alta è la dipendenza, più

le strategie diventano disfunzionali. L’ambiente online può

funzionare da “stampella cognitiva”: offre sollievo immediato

alle difficoltà emotive, ma rischia di consolidare l’evitamento e 

ostacolare lo sviluppo di modalità più adattive.



Cambiamenti della connettività
funzionale nel cervello degli adolescenti
con dipendenza da Internet: revisione
sistematica della letteratura degli studi
di neuroimaging.

• Negli adolescenti con dipendenza da Internet si

osservano alterazioni della connettività funzionale in reti

cerebrali cruciali. Questi cambiamenti si collegano a 

ricadute sul comportamento e sullo sviluppo, L’impatto

dell’uso di Internet varia in base a variabili e fattori di 

rischio individuali, delineando pattern specifici più che

effetti universalmente positivi o negativi.

• Un elemento chiave è il contesto evolutivo: durante

l’adolescenza il cervello è in piena maturazione, e questo

rende le interazioni tra uso di Internet e reti

comportamentali particolarmente sensibili. 



Le 8 caratteristiche dell’I- Gen
Jean M. Twenge

• Immaturi: a differenza delle generazioni precedenti non hanno alcuna fretta di diventare grandi. 

• Iperconnessi: lo smartphone è per loro un migliore amico, un filtro ed un involucro delle emozioni

attraverso cui vivere la vita. 

• Incorporei ed isolati: preferiscono partecipare alla vita sociale in rete piuttosto che a feste dal vivo. 

Non sono interessati alla politica e alla comunità, tendono ad evitare tutte le situazioni che potrebbero

mettere a rischio la propria sicurezza emotiva e fisica. 

• Instabili: sono in prima linea nella peggior epidemia di disturbi psichici degli ultimi anni: dal 2011 

sono saliti alle stelle i casi di depressione e suicidio tra gli adolescenti, di autolesionismo e necessità di 

uno psicologo (il 64% in più rispetto alla generazione precedente).

• Incerti e precari: non credono nell’autorealizzazione lavorativa, sono disposti a trovare un impiego

solo per procurarsi beni materiali. Sono molto preoccupati dalle disuguaglianze di reddito percepite

attraverso le innumerevoli allusioni alla dura competizione, fatte dalla scuola, televisione e dalla

pubblicità.

• Indefiniti: sono troppo insicuri per impegnarsi in relazioni che chiedono uno sforzo emotivo, spesso

abbandonano i rapporti creati in rete senza dare spiegazioni.

• Inclusivi: questa generazione mostra una certa tolleranza verso le diversità etniche e le identità sociali

fluide. 



La specification curve analysis mostra che l’uso dei
social media è associato a una peggiore salute 
mentale, soprattutto tra le ragazze.

• Lo scopo dell’articolo è verificare se la 

conclusione “effetto minimo” sul legame tra

uso della tecnologia in adolescenza e salute 

mentale regga a scelte analitiche diverse. Per 

farlo, gli autori riapplicano la Specification 

Curve Analysis (SCA) agli stessi grandi

dataset del lavoro del 2019, ma con specifiche

più mirate: distinguono le attività digitali (es. 

social media) dal generico “tempo di 

schermo”, analizzano ragazzi e ragazze

separatamente, escludono potenziali mediatori

dai controlli e bilanciano il peso delle scale. 

L’obiettivo è testare la robustezza dei risultati

precedenti e capire se, con modelli più

adeguati, emergano associazioni più forti e 

clinicamente rilevanti (in particolare per le 

ragazze e l’uso dei social media).



Associazioni tra uso dei social 
media, struttura della
personalità e sviluppo della
depressione

• Questo studio ha utilizzato dati longitudinali per 

indagare le associazioni tra uso dei social media 

(SMU), tratti di personalità e sviluppo della

depressione nella giovane età adulta. I risultati

indicano che il nevroticismo è associato a un 

maggiore rischio di sviluppare depressione, mentre

l’amicalità (agreeableness) è associata a un minore

rischio. Le associazioni forti e lineari dell’SMU

attraverso le diverse caratteristiche di personalità

suggeriscono che i futuri interventi dovrebbero

puntare alla riduzione dell’uso dei social media, 

indipendentemente dal tipo di personalità.



Trasformazioni e 
alterazioni della
sfera affettiva nella
società Tecnoliquida



Trasformazioni e alterazioni della
sfera affettiva nella società
“tecnoliquida”

Rivista quadrimestrale dell’Associazione Docenti Italiani di Filosofia.  - Anno XL N. 117- Gennaio - Aprile 2023

di Angelo Tumminelli

In questo contributo vengono prese in considerazione le trasformazioni e le alterazioni

della dimensione affettiva umana proprie del contesto socio-antropologico della

“tecnoliquidità”, categoria con la quale lo psichiatra Tonino Cantelmi ha definito la 

società post-moderna. L’autore analizza i contorni della condizione tenoliquida, 

caratterizzata dalla tendenza narcisistica e dalla atrofizzazione della sfera emotiva della

persona. In particolare, a partire dall’argomentazione di Cantelmi, vengono discusse le 

interazioni tra rivoluzione digitale, lo smarrimento identitario dell’Io e le dimensioni

costitutive dell’Esserci, dell’Essere-con e dell’Essere-per, proprie dell’affettività umana. 

Infine, si mostra il ruolo fondamentale che l’educazione della sfera affettiva assume per 

il compimento esistenziale della persona umana.



Brain Rot e 
recessione
cognitiva



Brain Rot 

L’accelerazione tecnologica — soprattutto dell’IA generativa e dei LLM —

insieme all’ubiquità delle piattaforme e alla mediazione algoritmica, sta

riconfigurando il modo in cui percepiamo ed elaboriamo l’esperienza. Non è una

semplice fase evolutiva, ma un cambio di paradigma che investe il rapporto

mente–tecnologia–ambiente: il punto cruciale non è la velocità dell’IA, bensì gli

effetti neurocognitivi e psicosociali dell’esposizione continua a stimoli digitali

ad alta intensità. Pur essendo plastico, il cervello risente dei contenuti brevi e 

frammentati: ne risultano calo dell’attenzione, indebolimento della memoria e 

minore riflessività, con fenomeni in aumento come saturazione cognitiva, 

dispersione attentiva e il cosiddetto “brain rot” legato al consumo passivo e 

compulsivo di media digitali.



Il tuo cervello e ChatGPT: 
accumulazione di debito cognitivo
nell’usare un assistente di 
intelligenza artificiale per compiti di 
scrittura. 

• In questo contesto, il “debito cognitivo” è il punto 

chiave: delegare troppo all’LLM accelera la produzione

ma sposta a “debito” processi essenziali (comprensione

profonda, integrazione semantica, memoria). Il beneficio

immediato si paga con minore assimilazione dei concetti, 

peggior richiamo e ridotta attivazione neurale—cioè

meno pensiero critico e autonomia oggi, e maggiore

difficoltà a farne a meno domani. Gli autori invitano

quindi a un uso consapevole e a studi longitudinali per 

misurare l’impatto nel tempo.

Studio sperimentale del Media Lab del Massachusetts 
Institute of Technology  sugli effetti dei «large 
language models».



Allarme OCSE: regressione
cognitiva nei Paesi avanzati
(OECD, 2023)

• Italia, 2012 → 2023: adulti sotto il 

Livello 1 di alfabetizzazione dal 28% al 

35%.

• Oggi 1 adulto su 3 fatica a comprendere

testi anche poco complessi, dedurre

informazioni e distinguere il vero dal 

falso.



Si può affidare all’IA la cura dell’anima?



Potenziare
la Cura, 

Preservare
l’Umanità



Psicoterapia: nell'era dell'Ia le risposte le dà il 
chatbot

• Un chatbot “terapeutico”, basato sull’intelligenza artificiale

generativa, ha permesso ai 106 pazienti che hanno partecipato allo

studio una riduzione del 51% dei sintomi di depressione e del 31% 

di quelli legati all’ansia. Tra le persone a rischio di disturbi

alimentari chi ha usato Therabot hanno avuto una riduzione media 

del 19% delle preoccupazioni relative alla loro immagine corporea

e al peso.

• Sebbene la terapia basata sull’intelligenza artificiale ha ancora

bisogno di una supervisione clinica critica, ha un potenziale perché

fornisce supporto in tempo reale a tutte quelle persone che non 

hanno un accesso immediato a un terapista, a uno psichiatra, a uno 

psicologo, a uno psicoterapeuta.



Hacking Brains



Hacking 
Brains

• “Hacking Brains” è un metodo/approccio educativo per 

imparare a capire, proteggere e allenare i propri processi

mentali nell’ecosistema digitale. “Hacking” non è violare, ma 

saper vedere come funzionano piattaforme e algoritmi per 

non farti pilotare (attenzione, memoria, decisioni) e per 

usare la tecnologia in modo intenzionale. Vittorio D’Orsi ci 

fa riflettere e ci mette in guardia circa le finalità – a prima 

vista in apparenza positive – che presentano oggi talune

tecnologie e al contempo talune dinamiche sociali. E se già

ora costituiscono in effetti lo scenario in cui viviamo, cosa ne 

sarà domani?



“Hacking” come:

• competenza critica, non solo minaccia: distingue l’hackeraggio etico dall’uso malevolo e lo 
propone come alfabetizzazione necessaria nell’ecosistema digitale (capire come funzionano 
piattaforme, algoritmi, sicurezza). 

• Sociopedagogia dell’informazione: invita a formare cittadini capaci di leggere e “difendere” 
la propria attenzione/dati, integrando saperi umanistici e tecnologici (la sua stessa attività 
accademica va in questa direzione). 

• Rischi della mediazione algoritmica: attenzione a manipolazione, dipendenze da contenuti e 
perdita di autonomia cognitiva; servono consapevolezza, igiene digitale e pensiero critico. 

• Cybersecurity personale: non dare per scontata la “sicurezza” dei dispositivi/servizi; 
conoscere basi di protezione (password manager, MFA, gestione permessi) è parte 
dell’“hacking” etico quotidiano.
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